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Prot. CF n. 12277/2015 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIG LIO DEL MUNICIPIO  

(Seduta del 28 Gennaio 2015) 

L’anno duemilaquindici, il giorno di mercoledì 28 del mese di Gennaio alle ore 
9,30 nell’aula Consiliare, sita in Via G. Perlasca n. 39, si è riunito in seduta pubblica 
previa trasmissione degli inviti per le ore 8,30 dello stesso giorno il Consiglio del 
Municipio.  

Assume la presidenza dell’assemblea: Pietrosanti Antonio  

Assolve le funzioni di Segretario il Funzionario Amministrativo Telch Anna 

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 29 del Regolamento Municipale 
l’Assessore Rosi Alessandro. 

 A questo punto, il Presidente del Consiglio  dispone che si proceda all’appello 
per la verifica del numero dei Consiglieri intervenuti. 

Eseguito l’appello, il Presidente dichiara che sono  presenti i sottoriportati n.21  
Consiglieri. 

Arioli Luca Federici Maria Pia Pietrosanti Antonio  
Boccuzzi Giovanni Ferretti Fabrizio Politi Maurizio  
Callocchia Angelo Guadagno Eleonora  Procacci Andrea  
Carella Marco Lostia Maura Rinaldi Daniele  
Ciccocelli Massimiliano Marchionni Maria Saliola Mariangela  
De Angelis Emiliano Pacifici Walter Salmeri Salvatore  
Di Cosmo David Piccardi Massimo Santilli Sandro  

 

Risultano assenti i Consiglieri: Fabbroni Alfredo, Giuliani Claudio, Liotti Ida. 

Il Presidente del Consiglio constatato che il numero degli intervenuti è 
sufficiente per la validità della seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza 
e designa quali scrutatori i Consiglieri De Angelis Emiliano, Ferretti Fabrizio e 
Guadagno Eleonora, invitandoli a non allontanarsi dall’aula senza darne 
comunicazione alla Presidenza.  

(O M I S S I S) 
 Alle ore 10,00 entra in aula il Consigliere Fabbroni Alfredo ed esce Rinaldi 
Daniele. 
(O M I S S I S) 
 Alle ore 10,10 escono dall’aula i Consiglieri Ciccocelli Massimiliano e Pacifici 
Walter. 
(O M I S S I S) 
 Alle ore 10,20 rientrano in aula i Consiglieri Ciccocelli Massimiliano e Pacifici 
Walter. 
(O M I S S I S) 
 
                                           DELIBERA ZIONE   N. 3 



 
 

 

 

Espressione di parere sulla proposta n 5/2015 (prot . n. 28119/2014 ) Regolamento 
in materia di occupazione suolo pubblico (OSP) e de l canone (COSAP) (Dec. GC 
n. 108 del 30 dicembre 2014) 

 

Premesso che  la Giunta Capitolina nella seduta del 30 dicembre 2014  ha 
deciso di sottoporre all’esame dell’Assemblea Capitolina la proposta di Deliberazione 
in oggetto; 

Premesso che  il Segretariato Generale con nota prot. n. 496 del 13 gennaio 
2015, ha inviato all’esame del Consiglio del Municipio Roma V per l’espressione del 
parere  la proposta di deliberazione di cui all’oggetto, pervenuta all’Ufficio Consiglio in 
data 13 gennaio 2015; 

Che detto termine è stabilito dall’art. 36 del Regolamento di Contabilità, il quale 
prevede che i Municipi debbano esprimere il parere  nei successivi  dieci giorni alla 
trasmissione del provvedimento ;  

Che stante  la rilevanza e la complessità della manovra di bilancio, il Segretario-
Direttore Generale con nota prot. RC 753 del 15 Gennaio u.s. ha stabilito  una proroga 
per l’espressione di parere, individuando come termine ultimo il 30 Gennaio 2015; 

Vista la fase  istruttoria condotta dalla  I  Commissione Consiliare    che nella 
seduta del 24 Gennaio 2015  ha espresso parere favorevole all’unanimità  con un 
astenuto;  

Visto il T.U.E.L. approvato con D.lgs n. 267 del 18 agosto 2000 e successive 
modifiche; 

Visto lo Statuto di Roma Capitale approvato con deliberazione dall’Assemblea 
Capitolina n. 8 in data 7 Marzo 2013; 

Visto il Regolamento del Decentramento Amministrativo approvato con Del. 
C.C. n. 10 dell’8 febbraio 1999;         

 Considerato che in ordine al presente provvedimento, per il suo contenuto di 
mero indirizzo consultivo, non è necessario acquisire, ai sensi dell’articolo 49 del 
D.Lgs. n. 267 – T.U. i pareri di regolarità tecnica amministrativa del Dirigente 
Responsabile. 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

DELIBERA 

In conformità con le premesse che si intendono qui integralmente richiamate 

 

Di esprimere parere   favorevole  sulla proposta di  deliberazione n 5/2015 ( prot. 
n. 28119/2014 ) Regolamento in materia di occupazio ne suolo pubblico ( OSP ) e 
del canone ( COSAP ) ( Dec. GC n. 108 del 30 dicemb re 2014 )  

 

 



 
 

 

ORDINE DEL GIORNO N. 2 

 

Criteri  e procedure Piani massima occupabilità 
 

Premesso 

Che l’art. 63 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, attribuisce ai 
Comuni la facolta’di istituire con regolamento il canone per l’occupazione degli spazi e 
delle aree pubbliche comunali (COSAP), in sostituzione della tassa (Tosap) di cui al 
Capo II DEL Decreto Legislativo 15 novembre 1993, n. 507; 

Che il Comune di Roma, avvalendosi della facolta’ prevista dal citato art. 63 del 
Decreto Legislativo n. 446 del 1997, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 339 
del 21 dicembre 1998 ha approvato il regolamento istitutivo del canone per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, a decorrere dal 1° gennaio 1999 (da ora 
Regolamento); 

Che con successive deliberazioni del Consiglio Comunale, poi Assemblea 
Capitolina, (deliberazioni del Consiglio Comunale n. 35 del 29 marzo 1999; n. 27 del 25 
febbraio 2002, n. 26 del 3 marzo 2003; n. 119 del 30 maggio 2005, n. 75 del 30/31 
luglio 2010, n. 83 del 5 agosto 2010, deliberazioni Assemblea Capitolina n. 6 del 27 
gennaio 2011, n. 85 del 29/30 novembre 2013) il Regolamento è stato oggetto di 
modifiche e integrazioni al fine di adeguarne il contenuto alle sopravvenute disposizioni 
normative; 

Che, in ultimo, con deliberazione dell’Assemblea Capitolina n. 39 del 23 luglio 
2014, si è proceduto ad adeguare le tariffe per le occupazioni temporanee di spazi e 
aree pubbliche e ad una revisione dei coefficienti moltiplicatori di cui alla Tabella, 
allegato C  del Regolamento. 

Considerato 

Che l’Assemblea Capitolina con Delibera n. 108 del 30 Dicembre 2014 ha 
approvato ulteriori modifiche e successiva nuova redazione del Regolamento  in 
materia di occupazione suolo pubblico e del canone (COSAP) e (OSP)  comprensivo 
degli allegati A; B ; C e D; 

Che da una attenta analisi svolta dalla Commissione Bilancio nella seduta del 
27 Gennaio 2015  si è ritenuto opportuno  contribuire  alla stesura del suddetto 
Regolamento e relativi allegati  suggerendo le seguenti integrazioni: 

All’art. 12, co. 1 del Regolamento dopo le parole “l’Ufficio competente è tenuto a 
richiederne l’adeguamento.” Aggiungere le seguenti parole “La Giunta capitolina, sentiti 
i Municipi, indica i criteri e le procedure di approvazione dei Piani.” 

All’Art. 13 comma 4 aggiungere: dopo le parole “dimensione massima di mt.1 x mt. 1,5” 
le parole “da utilizzare esclusivamente per l’esposizione di libri”. 

All’art. 14, co. 4 del Regolamento dopo le parole “nel rispetto delle prescrizioni di cui 
all’articolo 5” aggiungere le parole “e in deroga ai piani di massima occupabilità”. 

All’art. 15 comma 2 sostituire le parole “pari a € 150”  con le parole “pari a € 350” 



 
 

 

All’art. 22 comma 1 aggiungere la lettera d) l’occupazione realizzata con arredi difformi 
o non autorizzati dal catalogo degli arredi urbani (allegato B) fatto salvo il periodo di 
adeguamento prestabilito  dall’art. 39 del Regolamento. 

All’art. 31, co. 2 del Regolamento sostituire le parole “pari al 50 per cento” con le parole 
“pari all’80 per cento”. 

All’art. 39 del Regolamento aggiungere il seguente comma “3. Il Disciplinare tecnico di 
cui all’Allegato A) e il Catalogo dell’arredo urbano commerciale di cui all’Allegato B) 
potranno essere aggiornati con deliberazione di Giunta Capitolina.” 

Sempre all’art. 39 aggiungere comma 4: Le concessioni e occupazioni in corso ala 
data di entrata in vigore del presente Regolamento che insistono su .P. con arredi 
urbani non conformi all’allegato B) catalogo dell’arredo urbano commerciale devono 
essere adeguate entro cinque  anni dall’entrata in vigore del Regolamento medesimo: 
Il mancato adeguamento entro detto termine comporta la revoca della concessione ai 
sensi dell’art. 18 del presente Regolamento. 

Al punto 4.4 del Disciplinare tecnico – Allegato A) dopo le parole “allegato l'elenco degli 
arredi prescelti tra quelli previsti nel Catalogo dell'arredo urbano commerciale” 
aggiungere le parole “eventualmente integrato soltanto da un posacenere da esterno 
dell’altezza massima di mt. 1” 

Al punto 5.4 del Disciplinare tecnico – Allegato A) eliminare le parole “sono ammessi 
esclusivamente nel Suburbio e”. 

Nell’Allegato C), nella tabella dei coefficienti moltiplicatori per le occupazioni 
temporanee di spazi ed aree pubbliche aggiungere la seguente voce 

Librerie Occupazioni di suolo pubblico con tavoli 0,4 

 

Nell’Allegato C), nella tabella dei coefficienti moltiplicatori per le occupazioni 
permanenti di spazi ed aree pubbliche aggiungere la seguente voce 

Librerie Occupazioni di suolo pubblico con tavoli 0,4 

 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA V 

In conformità con le premesse che si intendono qui integralmente richiamate 

Chiede al Sindaco di Roma Capitale e all’ Assessore preposto al Dipartimento  
Sviluppo Economico e Attività Produttive di  valutare l’opportunità di integrare il 
Regolamento in materia di occupazione suolo pubblico (OSP) e del canone (COSAP) 
comprensivo degli allegati A,B,C e D con quanto segue: 

All’art. 12, co. 1 del Regolamento dopo le parole “l’Ufficio competente è tenuto a 
richiederne l’adeguamento.” Aggiungere le seguenti parole “La Giunta capitolina, sentiti 
i Municipi, indica i criteri e le procedure di approvazione dei Piani.” 

All’Art. 13 comma 4 aggiungere: dopo le parole “dimensione massima di mt.1 x mt. 1,5” 
le parole “da utilizzare esclusivamente per l’esposizione di libri”. 

All’art. 14, co. 4 del Regolamento dopo le parole “nel rispetto delle prescrizioni di cui 
all’articolo 5” aggiungere le parole “e in deroga ai piani di massima occupabilità”. 



 
 

 

All’art. 15 comma 2 sostituire le parole”pari a € 150”  con le parole “pari a € 350” 

All’art. 22 comma 1 aggiungere la lettera d) l’occupazione realizzata con arredi difformi 
o non autorizzati dal catalogo degli arredi urbani (allegato B) fatto salvo il periodo di 
adeguamento prestabilito  dall’art. 39 del Regolamento. 

All’art. 31, co. 2 del Regolamento sostituire le parole “pari al 50 per cento” con le parole 
“pari all’80 per cento”. 

All’art. 39 del Regolamento aggiungere il seguente comma “3. Il Disciplinare tecnico di 
cui all’Allegato A) e il Catalogo dell’arredo urbano commerciale di cui all’Allegato B) 
potranno essere aggiornati con deliberazione di Giunta Capitolina.” 

Sempre all’art. 39 aggiungere comma 4: Le concessioni e occupazioni in corso ala 
data di entrata in vigore del presente Regolamento che insistono su .P. con arredi 
urbani non conformi all’allegato B) catalogo dell’arredo urbano commerciale devono 
essere adeguate entro cinque  anni dall’entrata in vigore del Regolamento medesimo: 
Il mancato adeguamento entro detto termine comporta la revoca della concessione ai 
sensi dell’art. 18 del presente Regolamento 

Al punto 4.4 del Disciplinare tecnico – Allegato A) dopo le parole “allegato l'elenco degli 
arredi prescelti tra quelli previsti nel Catalogo dell'arredo urbano commerciale” 
aggiungere le parole “eventualmente integrato soltanto da un posacenere da esterno 
dell’altezza massima di mt. 1” 

Al punto 5.4 del Disciplinare tecnico – Allegato A) eliminare le parole “sono ammessi 
esclusivamente nel Suburbio e”. 

Nell’Allegato C), nella tabella dei coefficienti moltiplicatori per le occupazioni 
temporanee di spazi ed aree pubbliche aggiungere la seguente voce 

Librerie Occupazioni di suolo pubblico con tavoli 0,4 

 

Nell’Allegato C), nella tabella dei coefficienti moltiplicatori per le occupazioni 
permanenti di spazi ed aree pubbliche aggiungere la seguente voce 

Librerie Occupazioni di suolo pubblico con tavoli 0,4 

 

 (O M I S S I S) 

 Non sorgendo ulteriori osservazioni il Presidente invita il Consiglio a procedere, 
nei modi dalla legge voluti alla  votazione del suesteso ordine del giorno. 

 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente medesimo assistito 
dagli scrutatori, ne riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

Presenti 21 – Votanti 21 – Maggioranza 11 

Voti favorevoli 15 

Voti contrari       6 

Approvato a maggioranza. 

Il presente Ordine del Giorno approvato dal Consiglio del Municipio Roma V assume il 
n.2 dell’anno 2015. 



 
 

 

(O M I S S I S) 

 Non sorgendo ulteriori osservazioni il Presidente invita il Consiglio a procedere, 
nei modi dalla legge voluti alla  votazione della suestesa proposta di deliberazione. 

 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente medesimo assistito 
dagli scrutatori, ne riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

Presenti 21 – Votanti 21 – Maggioranza 11 

Voti favorevoli 15 

Voti contrari       6 

Approvata a Maggioranza. 

 

La presente Deliberazione approvata dal Consiglio del Municipio Roma V  assume il n. 
3 dell’anno 2015. 

( O M I S S I S) 

      IL PRESIDENTE 

   (Antonio Pietrosanti) 

 

                                                        IL SEGRETARIO 

                    (Anna Telch) 

 

 

 

La Deliberazione è stata pubblicata all’Albo del Municipio e all’Albo Pretorio dal  

………..………. al ………………. e non sono state prodotte opposizioni. 

 

 

 

 

La presente Deliberazione è stata adottata dal Consiglio del Municipio nella 
seduta del 28 Gennaio 2015. 

 

Roma, Municipio V……………………                           
                                                                                 IL SEGRETARIO 


